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Enon è un caso che un'iniziativa come "InnovAction" sia nata
proprio a Udine. Nel disegno di valorizzazione delle specifi-

che vocazioni delle quattro province del Friuli Venezia Giulia, fra
loro complementari, Udine è proprio la città dell'innovazione, gra-
ziealsuotessutoproduttivogiovane,dinamicoeorientatoalleespor-
tazioni. Questa vocazione di Udine si sposa con quella di Trieste
cittàdellascienza,diPordenonecittàdell'industriaediGoriziacittà
dell'integrazione.

Ma in fondo ci si chiede: perché innovare, perché dedicare tante
energie, iniziative e risorse a questo argomento? La risposta è molto
semplice: oggi, chi non innova muore. In questo inizio del nuovo
millennio, il contesto economico mondialeè infatti caratterizzato da
due cambiamenti di portata epocale, fra loro strettamente correlati:
daunlatoilcompletamentodiunsistemadiscambiglobale,dall'altro
ilpassaggiodall'eradell'industriaall'eradellaconoscenza.Ciòsignifi-
ca che la parte più consistente del valore aggiunto verrà generata
sempre di più laddove si crea conoscenza.

Nonc'ècheun'unicaviamaestraperaffrontarequestasfida:l'inno-
vazione. È scontata la necessità di innovare per le imprese, ma lo
stessodevevalereperlaPubblicaamministrazione,perleorganizza-
zionisenzafinidilucro,persinoperlefamigliechedovrebberoormai
considerare l'accesso a internet come una necessità primaria. Che
cosa significa innovare? Significa appunto aggiungere un maggiore
contenuto di conoscenza ai prodotti, sotto il profilo tecnologico ed
estetico,ma ancheai servizi, all'organizzazione aziendalee commer-
ciale.

Da questa analisi è nata l'esigenza di promuovere in Friuli Vene-
ziaGiuliaunapoliticacoerenteecoordinataperfavorirel'innovazio-
ne, di cui "InnovAction" è un momento importante. Una politica che
partedall'opportunitàdivalorizzareunadellemaggioririsorsedella
regione nel campo della conoscenza, vale a dire la presenza di tre
Università(TriesteeUdine,piùlaScuolasuperioredistudiavanzati
diTrieste)ediuncentinaiodicentridiricercascientificaetecnologi-
ca di rilievo internazionale nei quali lavorano oltre 8 mila addetti,
con un rapporto tra popolazione e ricercatori pari a quella delle
economie più avanzate, Stati Uniti e Giappone in testa.

Ciò ha comportato un processo di profondo rinnovamento delle
strategie e degli strumenti di politica industriale in Friuli Venezia
Giulia, a cominciare dalla nuova legge regionale sull'innovazione,
conlaqualecisièpostil'obiettivononsolodiaumentaregradualmen-
telerisorseadisposizione(da11milionidieuronel2003a70quest'an-
no),masoprattuttodirafforzarelaretedi"politecnologici"dissemina-
ti sul territorio regionale, proprio per facilitare il trasferimento di
conoscenze dai centri di ricerca alle imprese.

Il Friuli Venezia Giulia può così diventare un "laboratorio dell'in-
novazione",creandounaretefraRegione,Università,Entidiricerca,
parchi tecnologici e imprese affinché tutti possano operare in una
logica di sistema. Da notare che la nuova legge sull'innovazione, così
come quella sulle Piccole e medie imprese e sui distretti industriali,
èasuavoltainnovativa,poichésuperaperlaprimavoltalalogicadei
contributi "a pioggia" con l'introduzione dei finanziamenti concessi
sullabasediprogettivalutatidauncomitatoindipendentediesperti.

La Regione ha inoltre promosso il Premio per l'Innovazione ser-
vendosi della consulenza di Isaac Getz, professore di Management
della Creatività e dell'Innovazione presso l'ESCP-EAP di Parigi, una
dellepiùimportantibusinessschooleuropee.IlPremioperl'Innova-
zione misura le Piccole e medie imprese, ma anche le Pubbliche
amministrazioni e le Onlus, nel loro percorso innovativo e le premia
pubblicamente.Lo scopo delPremio è in sostanza direndere visibili
a tutti quali sono le strade da percorrere per diventare un'azienda
innovativa e suscitare quindi un processo virtuoso di emulazione.
QuestaesperienzavieneadessoesportatainEuropaconl'istituzione,
su iniziativa dell'ARE (Assemblea delle Regioni d'Europa), del pre-
mio "European Award for Innovative Regions", che sarà consegnato
perlaprimavoltaproprioa"InnovAction"aquelleautoritàeistituzio-
niregionalieuropeecheabbianopromossol'innovazionesulproprio
territorio.

Innovare deve valere per tutti, si è detto. Ce lo racconta in modo
efficace la metafora della savana. Che uno sia nato leone oppure
gazzella, che il destino lo abbia fatto per inseguire o per essere inse-
guito,entrambisonocostretti,daquandosisveglianoalmattinoefino
alcalaredellasera,a dedicarsiallastessacosa:correreilpiùveloce-
mente possibile per poter sopravvivere. Per noi, cittadini dell'era
dellaconoscenzaglobale,correrevuoldireinnovare.Percontinuare
con la stessa metafora, potremmo dire che la fiera "InnovAction" è
stataconcepitacomeunaspeciedipalestranellaquale,tuttiquantie
tuttiassieme,impariamoacorrereeatenercicostantementeallenati
per vincere la sfida che la savana, cioè l'ambiente competitivo del
nuovo millennio, ci impone quotidianamente.

CORRERE PER VIVERE
(segue dalla prima pagina)

di RICCARDO ILLY


